
B entornato 
Dennis Hopper. L'ex ribelle di Hollywood è ora 
uno dei divi più ricercati 
Torino gli dedica una mosto di film e fotografie 

R enato Bruson, 
il grande cantante lirico, è anche regista 
di «Simon Boccanegra» 
«Una bella esperienza, ma preferisco cantare» 

CULTURAeSPETTACOLI 

E Bottai usò Heide 
• » Tra nazismo « fascismo 
ci fu uno scontro culturale 
Sordo e Implicito E vide pro­
tagonisti I massimi esponenti 
dei due regimi. E coinvolse 
anche la prestigiosa e contro­
verse ligure di Martin Heideg­
ger Giuseppe Bottai e una ri­
stretta cerchia di suol collabo­
ratori Italiani cercarono, Infat­
ti, nel 1942, di utilizzare II filo­
sofo per rilanciare I* cultura 
Ialina e per arginare l'Invaden­
ze del teorici del pangerma-
neslmo, sfruttando i conflitti 
dentro II regime nazista. Que­
sto e quanto sembra emerge­
rò dall ormai famoso libro di 
Victor Farlas Heidegger el le 
nazismo (che ad aprile uscirà 
tradotto e «accresciuto» pres­
so la Bollatl-BoringhlerO- E da 
altre testimonianze. 

Partiamo dal libro di Farlas. 
Il quale, nelle sue ricerche ne­
gli archivi e nelle biblioteche 
tedesche ha trovato anche un 
documento riservato, del lu­
glio 1042, proveniente dal mi­
nistero del Territori occupati 
dell'Europa orientale' quello 
diretto da Alfred Rosenberg, il 
massimo teorico nazista del­
l'Idea di razza (fu giustiziato • 
Norimberga). Il documento 
dice testualmente: »ll dottor 
Luti del ministero della Pro­
paganda ha latto sapere, per 
'.detono, che l'annuario di 
Orassi apparirà con l'articolo 
di Heidegger. L'ambasciatore 
Italiano Alfieri, su richiesta del 
Duce, si e Indirizzato perso­
nalmente al dottor Ooebbels e 
ha ottenuto la pubblicazione 
completa dell Annuario. Il 
dottor Ulti, tenendo conto 
della nostre opinione, ha 
omesso disposizioni perche la 
stampa,, s'astenga dal com­
mentari l'articolo di Heideg­
ger Nella medesimi occasio­
ne, Il dottar Lutt ci ha Infor­
mati che esiste un progetto 
d edizione delle opere com­
plete di Heidegger in Italia­
no" 

L'episodio «I inerisce alla 
pubblicazione del secondo 
volume dell'Annuario della 
tradizione tplriluale che av­
venne In Germania proprio 
nel 1912 per cura dì un allievo 
di Heidegger, Il tllosolo Italia­
no Ernesto Orassi e, come vie­
ne rivelato, su richiesta diretta 
dell'ambasciatore Italiano di 
Berlino, Dino Alfieri (o addi­
rittura per Interessamento di 
Mussolini), e contro II parere 
del potentissimo Rosenberg. 
Da parte tedesca, Invece, si 
capisce dal documento, l'ap­
poggio (o la mediazione) ven­
ne dal ministro della Propa­
gandi, Ooebbels, 

rlio cosa slava accadendo, 
esattamente, Intorno a questo 
MUBio di Heidegger? Lo stes­
so Farlas In parte ricostruisce 
la vicenda A quel punto della 
morii del Relch, Rosenberg 
aveva dilatato II proprio pote­
rò culturale in Germania, ma 
non senza opposizioni. Non £ 
tacile capire In questo caso 
quale sia l'oggetto o gli ogget­
ti del conflitto Ma certo e in 
ballo una questione di potere, 
iiLeademlco e Ideologico, sul­
la Germania nazista; e Hei­
degger è un ostacolo per l'au­
tore del Milo del XX secala. 
Per questo, Rosenberg mette 
Il veto alla stampa dello scritto 
che è I oggetto del contende­
rò e cioè La dottrina platoni­
ca della verità (ora lo si può 
leggere tradotto In Segnatila, 
Adelphl, 1987) dove stanata-
za II mito platonico della ca­
verna per arrivare alla conclu­
sione (riduciamo al minimi 
termini) che la metafisica per 
Platone è «umanismo! e cioè, 
alla line, svelamento di valori 
umani I motivi della censura 
Il spiega un funzionario di Ro­
senberg a Ooebbels, In una 
lettera del giugno 1942 «La 
posizione di Heidegger sul­
l'Importante problema dell u-
maneslmo, • dice la lettera -
contribuisce a dar validità alle 
pretese che si affacciano da 
parte Italiana di mettersi in lu­
ce dinanzi alla scienza tede­
sca» E prosegue, spiegando 
come le Idee di Heidegger si 
scontrino con quelle sue e del 
suo gruppo, dal momento che 
Il lilosolo sostiene che «I uma­
nismo può venir compreso In­
differentemente da un punto 
di vista politico e teologico 
cristiano", mentre «in Germe 

Il filosofo fu al centro Uno dei protagonisti 
di uno scontro tra nazisti della vicenda fu Emesto 
E gli italiani Grassi, che ha spiegato 
cercarono di approfittarne cosa successe 

GIORQIO FABRE 

• • Emesto Orassi è un po' il perso­
naggio chiave della vicenda Heideg­
ger-fascismo Un filosofo non margi­
nale La lista del suol libri, tradotti an­
che In Inglese e In francese, è lunghis­
sima Possiamo ricordare però alme­
no il problema della metafisica plato­
nica (fatto pubblicare da Croce) 
(1933), Il problema del nulla nella 
filosofia di Heidegger (1937), «ulta-
nlsmun and marxismus (1976) e poi 
altri libri sul lilosolo di Friburgo (tra 
cui gli ultimi stampati da Guida e da 
Tempi modemO Per anni ha diretto il 
Centro italiano di studi umanlstlsticl e 
filosofici di Monaco, fin dal 1948 No­
tevole la sua attiviti di editore soprat­
tutto di testi umanistici. 

Malgrado questa attivila abbastanza 
poderosa oggi si parla di lui solo per II 
caso Heidegger Soprattutto - e non 
sempre benignamente - I giornali 
francesi, Ubératlon e l'Express. Noi 

l'abbiamo raggiunto per telefono a 
Monaco Ritiene prima di tutto di non 
essere stato trattato con giustizia dal 
libro di Farlas, che sostiene che alcu­
ne sue pubblicazioni furono stampate 
con l'aiuto del regime nazista «È sem­
plicemente falso», dice E poi rico­
struisce sommariamente la vicenda 
dell'Annuario che I ha coinvolto con il 
suo maestro Heidegger 

•E ridicolo chiedersi se Heidegger 
fosse nazista o no La questione fon­
damentale e che Heidegger era un an­
tiumanista e proprio io, nel 1946, ho 
pubblicato la sua lettera sull'umane­
simo. lo stesso ho chiesto a lui di po­
ter pubblicare l'articolo di cui parla 
Farias, sullo Jahrbuch, sapendo che 
era un antiumanista. Ma l'ho fatto per­
ché Doleva essere uno sgarbo al nazi­
sti. E ridicolo quindi Identificarmi con 
lui. lo sono stato molto amico dell'e­
breo Szllasl, un ungherese che lotto al 

tempi di Bela Kuhn E nel secondo 
dopoguerra con lui a Zurigo ho fonda­
to una casa editrice che ha stampato 
tutta la cultura umanistica» 

Ma U vero problemi, anche storio­
grafico, è: lei sapeva delle pressio­
ni fasciste per pubblicare U testo 
di Heidegger? 

No, io non ne sapevo niente Tutte le 
questioni burocratiche e politiche le 
trattava il mio amico Castelli a Roma 
lo non sapevo niente né di censure, né 
del problemi politici lo mi occupai 
dei rapporti con Heidegger ricordo 
che lui fu contento della pubblicazio­
ne 

Ma lei conosceva Bottali ne pirla 
lui Messo nel suol diari, sostenen­
do di averla presentata i l Duce. 

No, lo Bottai non l'ho mai conosciuto, 
o almeno non ricordo Forse l'ho visto 
una volta, di passaggio, quando era a 

colloquio con una signorina Rapporti 
epistolari, Invece, ce ne sono stati 
Quanto all'incontro con Mussolini, 
dove non ncordo che ci (osse anche 
Bottai, fu un colloquio a senso unico. 
Il Duce voleva solo dimostrare che sa­
peva tutto della Germania Roteava gli 
occhi e voleva mostrare la sua compe­
tenza su tutto 

E non ricordi nemmeno di aver 
presentato • Bottai una relazione 
(fatta leggere anche • Mussolini) 
In cui lei m l'altro sostiene che 
•"Mela Kampf' capovolge non so­
lo la scala del valori umanistici, 
ma pone come sommo Une educa­
tivo la formazione dell* volontà e 
la capacità di decisione In contra­
lto ad una astratta educazione 
classicheggiante»? 

No, non mi ricordo per niente, ma mi 
sembra che una frase del genere la 
sottoscriverei anche oggi 

Martin Heidegger (Il quarto da sinistri, '., „ Lp^, I i l nc.embre 1933 

Ennco Castelli e Ernesto Crassi 
nel 1946 vanno a trovare Heldeg 
ser, confinato nella Selva Nera 
una pagina del diano medito di 
Castelli del 1946, gentilmente lor 
aitaci dal figlio Rodolfo 

Gunterstal 9 giugno 1946 
1 Partiamo con Emesto per Gunter 
stai, sobborgo ridente, per raggiunge­
re la filovia a 3 km e mezzo dal sob­
borgo, filovia lunga 3600 metri che ci 
trasporta a 1214 metri Schauinsland, 
uno dei punti più alti della Foresta Ne­
ra Temperatura fredda cielo nuvolo 
so, In nottata deve aver piovuto ab­
bondantemente La strada rotabile e 
asfaltata Ho freddo senza cappello e 
senza pullover 

Dopo 5 km di cammino raggiungia­
mo Notscrei, piccolo paese con un 
notevole Gasthof Verboten Eingann ai 
tedeschi Lamico presenta la carta del 
Comando francese «Ah gut», e viene 
servito un Nescafé 

A confinato 
e il sandwich 

Si prosegue lentamente Lana è 
fredda, ma ventate di scirocco si sus 
seguono 

Todtnauberg 20 case In alto una 
capanna di legno isolata, è la abitalo 
ne dì Martin Heidegger Un uomo pic­
colo di statura con I calzoni rotti, te 
scarpe rotte La capanna di legno e 
costituita da quattro piccolissime stan 
ze I ingresso con un tavolo tre mlnu 
scole linestre a doppi vetri in alto un 
supporto con dei piatti di terraglia 
Non hanno posate Sono state rubate 

pochi giorni addietro Nella camera vi­
cina tre brande, nell'altra lo studio di 
M Heidegger con una branda e un 
tavolo delle carte sparse ed una men 
sola per hbn due piccole finestre che 
guardano sulla vallata della Selva Ne­
ra, I ambiente non supera il metro e 
mezzo di lunghezza e larghezza di 
uguali dimensioni 11 quarto ambiente 
è costituito dalla cucina Neil ingresso 
una piccola angoliera con dei non di 
campo un orologio a pendolo a muro, 
con un grosso cardo secco che gli fa 

corona 11 disegno di un contadino 
amico del filosofo 

Accoglienza fredda La moglie una 
dura prussiana figlia di un ufficiale 
Parliamo del figli 

Sono le due pomeridiane, per tema 
di doverci offrire la minestra, gli Hei 
degger non mangiano Le nostre prov 
viste si allineano sul tavolo «Bitte » 
Martin Heidegger vorrebbe accettare 
un sandwich di carne ma la moglie lo 
paralizza con gli occhi Martin Heideg­
ger ritira la mano 

- Vitto' 
- Solo patate 
- Verdura e frutta? 
- Non esistono qui 
E una conversazione sottovoce L e 

purazione grava sull esistenza di Hei 
d eSS e r , 

Tra andata e ritorno abbiamo per­
corso più di 22 km 

Serata con grassi ed una signorina 
ali Hotel Victoria 

nia I umanismo contempora­
neo ha cessato d esistere e 
noi opponiamo a quesio uma­
nismo un umanismo politico" 

Heidegger nel 1942 non è 
un autore* In disgrazia, ma 
piuttosto un oppositore Ideo­
logico di Rosenberg il dibatti­
to politico dentro il regime in 
Germania è probabilmente 
più complicalo e duro di 
quanto la vulgata lasci pensa 
re e coinvolge anche alti gc 
rarchi Hlmmler Coebbcls 

Ribbentrop Rust Rosenberg 
sono ad esemplo tutti Impe­
gnati sul tema del conflitto tra 
cultura mediterranea e cultura 
germanica Basti ricordare 
che in questo periodo si scate­
na nel Reich un duro scontro 
a proposito delle cattedre di 
archeologia (romana .versus 
germanica) e in molte univer­
sità le cattedre di dinlto roma 
no vengono sostituite da quel 
le di diritto germanico Him 
mler invece risponde pairo 

cinando una fondamentale 
edizione della Germania di 
Tacito quasi a dimostrare i 
contatti tra le due civiltà 

Proprio qui, in questo pun 
to nevralgico con tempestivi 
là, si insenscono gli italiani 
Con Heidegger Heidegger 
aveva da tempo un buon rap-

Korto con il nostro paese 
on sappiamo nulla dell edi 

zlone completa In italiano del 
le suf opere di cui parla il do 
cumento ma già nel 1935 era 

stato accolto con molta sim 
palia a Roma - I ha ricordato 
di recente Cesare Luporini sul 
/ Unttà - quando era stato in­
vitato a tenere una conferenza 
su Holderlin (introdotta con 
entusiasmo da Delio Cantlmo-
n tra gli altri) E poi aveva in 
Germania un allievo, Emesto 
Grassi che insegnava a Berli­
no e aveva relazioni con I Ita 
lia sia con I Università di Ro­
ma (attraverso il filosofo cat 
tolico Enrico Gisletti) sia con 

alcuni politici fascisti Ernesto 
Grassi è un personaggio chia 
ve dì questa vicenda e viene 
chiamato in {.ausa più volte da 
Farias 

Grassi è in Germania dal 
1929 e subito con Heidegger 
Conosce perfettamente tulta 
la sua scuola, compreso gli a! 
lievi che saranno cacciati per 
ragioni razziali, come I unghe­
resi Szilasi Mantiene forti le 
gami con I Italia e a quanto 
pare non trascura i rapporti 

con i politici È una questione 
un po' controversa Lui, per 
telefono, sostiene di non aver 
conosciuto Bottai, se non at­
traverso Castelli Bottai invece 
nei diari dà a vedere di cono­
scerlo bene In ogni caso, 
nell Archivio centrale dello 
Stato a Roma si trova una sua 
relazione (Acs, Min Cult 
Pop b 4 f 41) sulla «Tradizio­
ne italiana In Germania-, che 
venne presentata direttamen­
te al Duce da Bottai (19 set­
tembre 1942, si notino le da­
te) Agli atti è anche docu­
mentato (Acs, Spdco 
209 780) un suo colloquio di* 
retto con Mussolini il 31 mag­
gio 1942 In presenza (parreb­
be) dello stesso Bottai e di 
Luigi Pederzoni 

Comunque, che Grassi ab­
bia conosciuto o meno Bottai 
(o che abbia avuto o no un 
contatto con lui solo attraver­
so l'amico Castelli), fonda nel 
dicembre 1942 1 Istituto degli 
•Studia Humanìtatis», un ente 
di cultura specifico per la dif­
fusione dei valori latini Gli 
«Studia* sono il perno su cui 
ruota 1 azione dei tre perso­
naggi Già all'inizio degli anni 
Quaranta, Bottai ha fatto tra­
durre in tedesco (con la prefa­
zione proprio di Grassi) un 
suo libriccino intitolato Dtfeso 
dell'Umanesimo, dove si so­
stiene che la cultura umanisti­
ca (di origine mediterranea) 
deve recuperare spazi vitali ri­
spetto a quella germanica 
Inoltre, Bottai, lascia capire 
nei suol rapporti al Duce e 
scrive nei dian, è perseguitato 
da un pensiero fisso che la 
Germania possa vincere la 
guerra e dominare il mondo 
Di conseguenza, è più che au­
spicabile, necessaria, un'op­
posizione culturale al Reich 
Così Botta) lavora per allean­
ze, sfruttando i conflitti Cerca 
e trova nel Reich alleati «filo-
latini» Ribbentrop (ministro 
degli Esteri), Rust (suo omolo­
go ali Educazione) e, più po­
tente dì tutti, Goebbels E una 
vicenda dai contorni non an­
cora chian, ma una cosa sem­
bra certa Bottai - lo stesso 
Bottai delle riviste culturali, 
dell'egemonia sugli intellet 
tualt italiani - cerca dt infilarsi 
a cuneo nei conflitti tedeschi 

E per far questo sfrutta le 
forze che ha a disposizione 
Grassi, per esempio, un uomo 
acuto, introdotto nella cultura 
tedesca (insegna a Berlino), è 
però legato di valon umanisti­
ci Così nasce 1 idea degli Stu­
dia Humanilatis l'ente Italia 
no a Berlino che deve esaltare 
quei valon E nasce anche è 
plausibile, I idea di coinvolge­
re il vecchio maestro di Gras­
si, Martin Heidegger, che già 
dal 1936 ha iniziato a ragiona­
re in termini di «umanismo», e 
forse per fare uno sgarbo ai 
nazisti (cosi dice Grassi) Non 
che questo «umanismo» abbia 
molto a che fare con Grassi, 
Castelli e Bottai Anzi, c'è un 
palese qui prò quo. E forse 
anche qualche equivoco Per 
Heidegger 1 «umanismo» è 
un idea dell uomo che affron­
ta la tecnica e l oggi (di qui 
poi il confronto scontro con 
Sartre nella famosa Lettera 
sull umanismo del 1946) Per 
gli italiani (come ben capisce 
Rosenberg, che subodora 
qualche complotto da parte 
loro) «umanesimo» invece 
vuol dire pedagogia, trasmis 
sione dei valon tradizionali ri 
nascimentali Lanno seguen­
te, la nvtsta di Bottai Primato, 
avrebbe pubblicato una famo 
sa inchiesta sull'esistenziali* 
smo che avrebbe mostrato 
tutta la sostanza dellequivo-
ro 1. esistenzialismo di quel-
1 inchiesta, cosi come Bottai 
I avrebbe pensato, non sareb­
be stato quello heideggeria­
no che pure era ali origine 
del termine e malgrado 1 in­
tervento di alcuni giovani av 
vermi come Luponni, Paci, 
Banfi Abbagnano, ma, in ma­
niera più prosaica, un dibatti­
to sul rapporto tra trascenden­
za e immanenza di un genere 
un pò vecchiotto 

Ed ecco la pubblicazione 
dello scntto su un annuario da 
poco avviato e stampato qual 
che mese innanzi la fondazio 
ne degli Studia Gli italiani 
hanno la meglio Rosenberg 

«lo e Bogart» 
Uno special 
tv condotto 
dalla [Bacali 

Speriamo di vederlo anche in Italia È uno special di no­
vanta minuti mandato in onda dalia Pbs e intitolalo Bacali 
on Bogart Secondo la critica americana è «una chicca da 
non perdere», e c'è da crederle Attraverso un sapiente 
montaggio di brani di film, scene di vita private e interviste 
con grandi personaggi dello spettacolo (da Katharlne He-
pburn a Richard Brooks, da Ingrid Bergman a John Hi> 
ston). Il programma ricostruisce la carriera dell attore 
amencano II tutto amalgato con classe da Lauren Bacali, 
moglie di «Bogey* e sua partner in memorabili film II film 
si apre con la famosa scena in cui la Bacali chiede con 
voce roca «Got a match?* («Hai un fiammifero?! e si con* 
elude con un toccante abbraccio tra i due preso da La 
fuga 

Il miliardario 
Marvin Davis 
vuole 
la «Lorimar* 

Settecentosettantuno milio­
ni di dollari, circa 1000 mi­
liardi Tanto ha offerto il pe­
troliere miliardario Marvin 
Davis per 1 acquisto della 
«Lorìmar teleplcturea», mi­
ni-major hollywoodiana di 

— — — • ^ — una certa importanza L'a­
zienda ha risposto cosi «Terremo conto dell'offerta, an­
che se non siamo necessariamente in vendita» Da quando 
vendette la Fox per 575 milioni di dollari, il sessantaduen* 
ne magnate del petrolio ha comprato e venduto numerosi 
pacchetti azionari. Da notare che Davis possiede già il 2% 
dei 46 milioni di azioni «Lonmar» in circolazione 

Un film 
sulla ragazza 
suicida che 
ballava nuda 

C'era da aspettarselo Di­
venterà un film per la tv 1 a-
mara storia di Tina Mancini, 
la ragazza diciassettenne 
che si suicidò dopo essere 
stata spinta dalla madre a 
ballare nuda nel locali per 
soli uomini E stato 11 padre 

della fanciulla, Robert Mancini, a cedere gratis ad un pro­
duttore della Florida il permesso di portare sul telescher­
mo la tragica vicenda «L'ho fatto per sgravarmi la coscien­
za dall'angoscia di essere un padre fallito», ha dichiarato 
Mancini, che divorziò dalla moglie Thercsa quando era 
incinta di Tina la donna, processata e condannata a un 
anno di reclusione (per istigazione di minore a prestazioni 
sessuali), è attualmente in liberti condizionata In attesa 
dell'appello 

Lutto nel mondo della liri­
ca E morta la notte scorsa, 
a 88 anni, Il mezzosoprano 
Gianna Pederzlnl, Nata ad 
Atrio, in provincia di Trento, 
aveva studiato canto a Na­
poli con II grande tenore 

— — — > — — — Fernando DI Lucia Esordi a 
Messina interpretando II personaggio di Preziosilla nella 
Forza del destino di Verdi, ma Di Lucia disapprovò la 
decisione e obbligò la Pederzini a seguire altri duo anni di 
studio senza apparizioni pubbliche II debutto ufficiale av­
venne al Teatro dell'Opera di Roma con Zanella di Masca­
gni era II 1928 II suo nome resta comunque legato alla 
Carmen di Bizet, opera nella quale diede il meqlio di sé, sia 
sul piano vocale che su quello dell interpretazione 

la scomparsa 
della cantante 
lirica 
Gianna Pederzini 

Revocato 
lo sciopero 
al San Cario 
di Napoli 

/ puritani andranno In sce* 
na regolarmente al San Car­
lo di Napoli I lavoratori 
aderenti a) sindacato auto­
nomo Sìals hanno deciso 
infatti di revocare lo sciope­
ro a conclusione di una riu­
nione con la direzione del 

teatro La «prona» dell'opera di Bellini è prevista per stase­
ra sui podio il giovane direttore Fabio Luisi, regie e costu­
mi di Attilio Colonnello, Lucia Allberti nel ruolo di prota­
gonista L'edizione è quella che il compositore catanese 
scrisse appositamente per Napoli e che doveva essere 
interpretata da Maria Malibran Ma per una serie di contrat­
tempi l'opera non fu mai rappresentata 

È stato attribuito a Jack 
Lemmon il «Ute Achieve-
ment Award», l'ambito pre­
mio deil'Amencan Film In­
solute Lemmon è il pnmo 
rappresentante della gene-
razione hollywoodiana 

• ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ post-bellica ad essere gra­
tificato di tale nconoscimento Durante la cerimonia di 
consegna l'attore sessantenne ha ricordata episodi e per 
sonaggi della lunga camera A proposito dell agro Salvate 
la tigre ha detto «Durante le riprese stavo perdendo il 
controllo, un giorno me ne sono accorto e 1 ho nconqui-
stato Un attore non dovrebbe mai perdere il controllo* 

A Jack Lemmon 
il premio 
dell'American 
Film Institute 

MICHELE ANSELMI 

che non ha accettato neanche 
1 ipotesi di una modesta cen­
sura di due nghe, viene scon­
fitto A gran fatica La lettera 
dai suoi uffici è del luglio 
1942 Del 20 agosto è una no­
ta del diano di Castelli (pub­
blicato in parte con il titolo di 
Pensieri e giornate da Cedam 
nel 1963) Castelli è un filoso­
fo cattolico un po' stravagante 
e molto laico Annota dunque 
Castelli «Il fascicolo del Ja 
hrbuch (ter Getstigen Uberlie-
ferung (curato da E. Grassi, ti­
tolare della cattedra di stona 
della filosofìa italiana ali Uni­
versità di Berlino) ha subito 
un ritardo causa la censura te­
desca Interrogato 1 ufficio 
competente, è stato necessa­
rio soppnmere alcune nghe di 
un articolo di Heidegger sul 
mito della caverna platonica 
perchè non gradite alla censu­
ra ' Questo filosofo fonda la 
sua filosofia sul tema dell'an­
goscia noi abbiamo bisogno 
di una filosofìa della felicità", 
è stata la risposta del commis­
sario tedesco addetto alla 
censura» 

Il 20 agosto, dunque, mal­
grado l'intervento di Goeb­
bels, lo scntto di Heidegger 
dà ancora del filo da torcere, 
ma I intervento di Castelli si 
nesce a capire evita ultenon 
ntardi Ciò confermerebbe 

quanto dice Grassi che l«* 
questioni della censura su 
Heidegger non vennero risol­
te da lui, ma direttamente dal 
professore di Roma, Castelli 
In quale modo esattamente, 
non è possibile ancora sape 
re Forse insistendo, attraver­
so Bottai, sull ambasciatore 
Alfieri (ma nei dian d amba­
sciata non e è traccia della vi­
cenda) Certo con qualche ar­
ma politica Anche se non ci 
sono tracce di interventi di 
Mussolini 

Dopo pochi mesi, il volume 
inquisito usciva Oltre alla 
scntto di Heidegger ne con 
teneva uno di Grassi, uno di 
Bottai, uno del romanista Hu 
go Fnedench e qualche tradu 
zione di «classici* italiani Di li 
a un paio di mesi venivano 
inaugurati gli Studia con un 
gran discorso in latino di Sai 
valore Riccobono anziano 
maestro di dintto romano 
L apoteosi per la cultura italia­
na In Germania sembrava 
giunta Nessuno bapeva che 
iniziava la fine II tragico '43 
era li davanti Grassi presto sa 
rebbe ntomato in Italia e poi 
sarebbe fuggito ìn Svizzera, ti 
terzo volume dell dnnuana 
sarebbe stato proibito il que 
sito Heidegger si Heidegger 
no non avrebbe avuto più seii-

' l'Unità 
Domenica 
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